
Ministeri della chiesa:  
una ricchezza di doni per il 

bene comune 

L'incontro con la dott.ssa Francesca Leto ci ha aiutati 
a comprendere meglio le diverse forme di 
ministerialità presenti nella Chiesa. Tutti i ministeri 
nascono dal desiderio di servire il Vangelo e la 
comunità, ma si distinguono per origine, compiti e 
modalità di conferimento. Un aspetto fondamentale accomuna tutte 
queste forme di servizio: la necessità della formazione. Ogni ministero 
richiede una crescita umana, spirituale e pastorale che permetta di servire 
con competenza e consapevolezza. Il Battesimo rende ogni cristiano 
protagonista della missione della Chiesa. Come ricorda san Paolo, i doni 
sono diversi, ma uno solo è lo Spirito.  Possiamo distinguere i ministeri in 
quattro categorie: 
• Ministero ordinato: comprende vescovi, presbiteri e diaconi. È conferito 
attraverso il sacramento dell'Ordine e riguarda la guida della comunità, 
l'annuncio della Parola e la celebrazione dei sacramenti. 
• Ministeri istituiti: sono servizi affidati ufficialmente dal vescovo. Tra 
questi vi sono il lettore, l'accolito e il catechista, ministeri approfonditi 
nei documenti della Chiesa universale e della CEI. È facoltà di ogni diocesi 
istituire altri ministeri secondo le necessità pastorali. Sono ministeri 
conferiti in modo permanente, non soggetti a scadenza, e in riferimento 
all’intera chiesa diocesana. 
• Ministeri battesimali: rappresentano una proposta propria della Diocesi 
di Padova, frutto del cammino sinodale. Si tratta di persone chiamate a 
coordinare e promuovere alcuni ambiti fondamentali della vita e della 
missione della Chiesa: liturgia e preghiera, annuncio e catechesi, carità e 
prossimità, gestione amministrativa ed economica, collegamento interno 
della parrocchia e con quelle vicine. Sono conferiti a scadenza, con 
mandato quinquennale e in riferimento alla propria comunità cristiana. Si 
collocano tra i ministeri istituiti e quelli di fatto, valorizzando la 
corresponsabilità dei battezzati.  
• Ministeri di fatto: sono i servizi che già oggi molti fedeli prestano nella 
nostra comunità, come catechisti, animatori, lettori, operatori della carità, 
coristi e collaboratori in vari ambiti pastorali. Questa è attualmente la 
forma di ministerialità più diffusa e più presente nelle parrocchie. 

Gli tendono tranelli, vogliono far scattare la 
trappola e renderlo inoffensivo quel Gesù che 
fa innamorare il popolo parlando di un padre 
che prepara banchetti, che si perde a cercare 
quell’unica pecora scappata via dal gregge, 
misericordioso verso i peccatori. Troppo 
scomodo un tipo del genere: le regole vanno 
rispettate, i riti vanno celebrati, i peccati sono 
indelebili e marchiano per sempre; non si può 
permettergli di alimentare la speranza che non 
ci sia un bel confine netto tra puri e impuri, tra 
giusti e ingiusti. Tra un dentro e un fuori. Si sa 
bene chi sono i giusti: solo quelli che la legge 
la seguono alla lettera e la fanno osservare. 
Non importa poi il cuore dove sia. Lui, invece, 
non fa distinzioni: le prostitute e i pubblicani 
possono entrare nel regno dei cieli, il peccatore 
può convertirsi, l’ultimo precede il primo, il 
sabato è per l’uomo, l’amore viene prima del 
giudizio. Ma così salta tutto, saltano tutte 

quelle rigide categorie in cui mettere gli altri, quelle certezze che danno il 
potere di sentirsi dalla parte giusta, ineccepibili. Come sentirsi al sicuro 
con uno del genere? Vuol forse costringerci a cambiare il nostro modo di 
pensare Dio? Trema la terra sotto i piedi ai farisei, stanno rischiando 
grosso con questo Gesù che costringe a cambiare lo sguardo, che ribalta 
l’ottica di quel Dio che hanno così ben disegnato, costretto, rinchiuso nelle 
loro logiche di apparenza e di potere. Allora mettiamolo in difficoltà, si 
dicono, facciamo in modo che il suo schierarsi per Cesare o contro Cesare 
scontenti quegli ingenui che lo seguono, quella massa di disperati che 
sembra sognare assieme a lui. Ma Gesù, come al solito, fa un balzo in 
profondità con una domanda che inchioda: «A chi appartiene questa 
moneta?». Ed è come se implicitamente domandasse: «E tu a chi 
appartieni? Quale immagine porti stampata dentro?». Scava Gesù e invita 
a scavare dentro di noi, a capire che se anche una moneta può 
appartenere a ad un imperatore o al potere, c’è qualcosa che non fa parte 
del mercato, qualcosa di inviolabile, non commerciabile, non scambiabile 
come una moneta: la nostra vita. Imperfetta, non impeccabile, ferita e 
lacerata, ma che porta impresso un altro volto: il Suo. O quello dell’amore, 
che è lo stesso.                                                             d. Luigi Verdi  



  
   18 ott  XXIX 

Domenica 
del T. O. 
 

ore  8,00 † Florio Filippo 
†  Vendramin Giannina e Zanin Silvio 
† Scanavin Giordano e Assunta, Spinella 
Antonio, Spillere Maria e Augusta, Oliver 

ore 10.00 † Brindani Roberto (2° anniv.) 
† Farinon Giancarlo, Antonio, Mario 
† Todesco Nedda, Casarotto Francesco 
† Faccin Elidio, Rigon Elisa 
† Vezzaro Giacomo (anniv.) 
† Sartori Wanda      † Menin Danilo (5° anniv.) 
† Grendene Giuliano detto Vittorio (anniv.)  
† Santucci Egidio e Grotto Santina 
† fam. Balasso, Lista e Maria Teresa 
† Pizzato Maria Bertilla (di 7°) 

  

   19 ott Lunedì 
S. Paolo d. Croce 
 

 non c’è S. Messa 

 
   20 ott Martedì 

S. Maria Bertilla 
Boscardin 

ore 18,00 SANTA MESSA PRESIEDUTA DAL 
VESCOVO ANTONIO MATTIAZZO 
 

† Galvan Esterina, Canova Elisabetta, 
Saccardo Lorenzo 
† don Gianni Dalla Rovere 

 
   21 ott Mercoledì 

S. Orsola 
ore 18,00 † Ranzolin Giuseppe e Lovisetto Angela 

 
   22 ott Giovedì  

S. Giovanni Paolo 
II 

ore 18,00 
 

 
ore 20,30 

† Franchi Naldo 
† Romina 
† Speri Renato e Sustar Ivanka 
 
 

Centro di Ascolto della Parola del Vangelo 

  
   23 ott Venerdì  

S. Giovanni da C. 
ore 18,00 per la comunità 

  
   24 ott Sabato  

S. Antonio Maria 
Claret 

ore 18,00 
 

 

† Berdin Carmela (dal gruppo Nina) 
† Sommaggio Grazioso 
† Ranzolin Antonietta (1° anniv.) 
† Graziani Ivo 
† Crema Pietro, Elisa, Enzo, Alessandro, 
Mistrello Giorgio, Fontana Maria 
† Tedesco Luigia (anniv.) e Giuseppe 

  
   25 ott XXX 

Domenica 
del T. O. 

ore  8,00 †  Vendramin Giannina e Zanin Silvio 

ore 10,00 † Canale Giuseppe (anniv.) 
† Grotto Olinto e Luigina 
† Grigenti Silvano, Sartori Maria 
† Turra Adriana (25° anniv.), Groppo Filippo, 
Mascarello Flores 
† Gasparella Giovanni 

CAMMINI di CATECHESI  
 

Sabato 24 ottobre ore 14,00 –
15,30 Incontro di Catechesi per: 
• ragazzi di 5^ elementare; 
 

• ragazzi e genitori  di 4^ 
elementare. 

Mercoledì 21 ottobre ore 20,30 
incontro di formazione per i 
catechisti e accompagnatori dei 
genitori 

La Comunità di Sant’Egidio 
propone  

Preghiera per la Pace  
 

Lunedì 19 ottobre   
ore 20,30 Chiesetta dei  
Ss. Girolamo e Gaetano 

Vorrei venire a Messa la domenica, ma con un bambino 
è difficile: passo il tempo a rincorrerlo e non riesco a 

pregare… 
 

Ogni domenica, durante la S. Messa delle ore 10:00, i 
bambini fino alla 4ª elementare avranno un momento 
speciale tutto per loro! Dopo la lettura del Vangelo, 
verranno accompagnati in centro parrocchiale per scoprire 
e raccontare la Parola con un linguaggio adatto a loro. In 
questo modo:  
a) Loro vivono il Vangelo a misura di bambino  
b) Tu puoi seguire la Messa in tutta tranquillità 

 

RITORNA L’ORA 
SOLARE  

NELLA NOTTE TRA 
SABATO 24 E 

DOMENICA 25 
OTTOBRE 

 

DA MARTEDì 27  
ORARIO AUTUNNALE/INVERNALE 

PER LE MESSE FERIALI:  
ORE 16,30 

 
 Anniversari  di Matrimonio 
 

Domenica 25 alla  Messa dele 10,00,  
celebrano il 50° anniversario  

delle nozze  
Lo Sardo Giuseppe e Mele Maria 

RACCOLTA FONDI - SETTEMBRE MESE DEL CREATO 
 

In occasione del mese del creato la nostra parrocchia ha proposto nel corso di 
tre iniziative (veglia per il creato, preghiera per la pace e il creato, apertura 
dell’anno catechistico) una raccolta per la costruzione di un pozzo in Sud 
Sudan. Sono stati raccolti in totale Euro 430,00, L’importo è stato integrato con 
i fondi parrocchiali Caritas arrivando a una donazione totale di Euro 1.000,00 a 
favore del progetto. Grazie! 


